
 

 

 
   C O M U N E  D I  P O Z Z U O L I 

      (Provincia di Napoli) 
   DIREZIONE V 

         UOC Mobilità 
 
 
                                        AVVISO PUBBLICO  

AFFIDAMENTO, PER ANNI 1 (UNO), DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO, 

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI N. 59 PARCOMETRI E DELLA 

RELATIVA SEGNALETICA VERTICALE, NONCHE’ DEL SISTEMA 

CENTRALIZZATO DI CONTROLLO DELLE APPARECCHIATURE, PER LA 

GESTIONE DELLA SOSTA A PAGAMENTO NEL COMUNE DI POZZUOLI.  

CIG 6214170F4B 

 
In attuazione degli indirizzi forniti dalla Giunta comunale con atto n. 86 del 
7/07/2014 ed in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 2498 del 
30/12/2014, con il presente avviso pubblico questa Amministrazione intende 
procedere, ai sensi dell’art.125 del D.Lgs.n. 163/2006 ss.mm.ii. a gara 
informale per l’affidamento, per anni 1 (uno), del servizio di noleggio, 
installazione e manutenzione di N. 59 parcometri e della relativa segnaletica 
verticale, nonché del sistema centralizzato di controllo delle apparecchiature, 
per la gestione della sosta a pagamento nel territorio del Comune di Pozzuoli.  
 
ART. 1 – OGGETTO, DURATA E IMPORTO A BASE D’ASTA  

 
Il servizio ha per oggetto il noleggio con l’installazione di n. 59 parcometri e 
della relativa segnaletica verticale: il servizio è comprensivo di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, di un sistema di centralizzazione, elaborazione, 
trasferimento dati software, e registrazione storica di tutte le operazioni 
effettuate dal parcometro.  
Le prestazioni oggetto della presente gara devono avvenire in conformità a 
quanto stabilito nel presente avviso pubblico e nell’allegato Capitolato speciale 
di appalto.  
I concorrenti possono richiedere un sopralluogo sulle aree interessate, 
contattando la U.O.C. “Mobilità” (Tel. n. 081/19803317, 081 19803315, fax 
081/19803324 e-mail “luigi.figliolia@comune.pozzuoli.na.it”).  
Il servizio ha la durata di anni 1 (uno) con decorrenza dal verbale di avvio 
dell’esecuzione del servizio, eventualmente prorogabili per una durata non 
superiore al periodo iniziale.  
 
L’importo a base di gara per l’affidamento del servizio è fissato in € 

125.316,00 soggetti a ribasso, oltre ad oneri di sicurezza di € 2.500,00, 
non soggetti a ribasso, IVA esclusa, da intendersi come prezzo della 
fornitura a noleggio di parcometri e segnaletica verticale da installare nel 
territorio comunale.  



Il prezzo è comprensivo di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
parcometri e della segnaletica, di un sistema di centralizzazione, elaborazione, 
trasferimento dati software, di registrazione storica di tutte le operazioni 
effettuate dal parcometro, e di qualsiasi altra incombenza connessa all’onere, 
che l’aggiudicatario assume a suo carico, di assicurare, per l’intera durata del  
contratto, la costante fruibilità dei beni oggetto del contratto medesimo nella 
pienezza della loro funzionalità.  
 
ART. 2 – SOGGETTI AMMESSI  

 
Sono ammessi alla procedura i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii..  
• Nel caso di Raggruppamenti temporanei di concorrenti, i soggetti del 
Raggruppamento, prima della presentazione dell’offerta, devono aver conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza, risultante per scrittura privata 
autenticata, ad uno di essi, qualificato capogruppo, il quale esprime l’offerta in 
nome e per conto proprio e delle mandanti. La relativa procura dovrà risultare 
da atto pubblico.  
• I consorzi di cui all’art. 34, c.1, lett. e) del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., 
dovranno presentare in sede di offerta l’atto costitutivo del consorzio e 
successive modificazioni, in originale o copia autentica, nonché la delibera 
dell’organo statutariamente competente, indicante l’impresa consorziata con 
funzioni di capogruppo.  
• Nel caso di presentazione di offerta da parte di imprese che intendano riunirsi 
ai sensi dell’art. 34, c.1, lett. d) e e) del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., l’offerta 
deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il 
Raggruppamento e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della 
gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza, ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come 
capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti.  
• In ogni caso, ciascuna impresa costituita in Raggruppamento Temporaneo o 
Consorzio o GEIE dovrà presentare in sede di offerta la documentazione di cui 
al successivo art. 4, fatta eccezione per la dichiarazione relativa all’accettazione 
del presente avviso pubblico e del capitolato speciale di gara, che dovranno 
essere presentate esclusivamente dall’impresa indicata quale capogruppo del 
costituito Raggruppamento o Consorzio o che, nel caso in cui il 
Raggruppamento o Consorzio non siano ancora costituiti al momento 
dell’offerta, dovranno essere sottoscritti da tutte le imprese che intendono 
raggrupparsi o costituirsi in Consorzio.  
• E’ vietata l’associazione in partecipazione. E’, altresì, vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione del Raggruppamento o del consorzio rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.  
• E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
Raggruppamento o Consorzio ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in Raggruppamento 
o Consorzio.  
• I Consorzi di imprese artigiane, i Consorzi di cooperative ed i Consorzi stabili 
sono tenuti ad indicare per quali consorziati il Consorzio concorre; a questi 
ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.  



 
ART. 3 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

 
• Requisiti di ordine generale (art. 38 D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.)  
Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura i soggetti di cui all’art. 38 del 
D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii..  
• Requisiti di idoneità professionale (art. 39 D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.)  
-Iscrizione nel Registro della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura per attività ricomprese nell’oggetto di gara.  
 
ART. 4 – PROTOCOLLI DI LEGALITA’ NEGLI APPALTI. 
 
Ai sensi del Protocollo di Legalità sottoscritto con la Prefettura di Napoli, siglato 
in data 7 novembre 2007, il presente bando di seguito riporta, le seguenti 
clausole in detto Protocollo contenute ai fini del rispetto degli adempimenti ivi 
previsti a carico della stazione appaltante e delle ditte concorrenti e/o 
aggiudicatarie, da sottoscrivere secondo lo SCHEMA ALLEGATO 4: 
 
Clausola 1)  La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le 
norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell’anno 2007 dalla 
stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro consultabili al sito 
http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate, ad 
esclusione, nel rispetto delle gerarchie delle fonti normative, di quelle previste 
in tema di tracciabilità finanziaria dall’art. 2, comma 2, punti h) ed i), dall’art. 
7, comma 1 e dell’art. 8 comma 1 clausola 7 e 8 del protocollo medesimo, e di 
accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
 
Clausola 2) La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente 
alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti 
dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei 
rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
 
Clausola 3) La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura 
l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò 
al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica 
sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. 
 
Clausola 4) La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la 
clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del 
contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 
qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla 
stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 
del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o 
sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 
dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico 
dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale 



nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia 
determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al 
momento eseguite: le predette penali saranno applicate mediante automatica 
detrazione da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme 
dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile. 
 
Clausola 5) La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la 
clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica 
del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, 
in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di 
collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e 
sindacale. 
 
Clausola 6) La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del 
divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle 
imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di 
lavorazioni altamente specialistiche. 
 
La mancata adesione, da parte dell’offerente, alle suddette clausole ne 
comporterà la esclusione dalla procedura di gara. 
 
ART. 5 – VALUTAZIONE DI IMPATTO CRIMINALE 

Ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5, del Regolamento di attuazione della Legge 
regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi 
e delle forniture in Campania”, è obbligatorio il rispetto delle seguenti 
clausole, al fine di tutelare l’integrità e la legalità in fase di esecuzione delle 
prestazioni, ed evitare l’instaurazione e la prosecuzione di rapporti 
contrattuali con soggetti affidatari che possano soggiacere a infiltrazioni e 
pressioni illecite di soggetti estranei al rapporto di appalto o di concessione, 
nonché al fine di agevolare i soggetti aggiudicatari nella denunzia di fatti 
tendenti ad alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, 
consistenti in particolare in atti intimidatori o estorsivi perpetrati ai loro danni 
o ai danni dei soggetti subappaltatori. 
A tali fini dovrà essere sottoscritto lo SCHEMA ALLEGATO 5 che contiene 
l’obbligo del rispetto dei seguenti impegni: 
− qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’amministrazione 

aggiudicatrice, anche mediante gli uffici del responsabile del procedimento 
e della direzione dei lavori, ravvisi, sulla base di concreti elementi di fatto, 
la presenza di pressioni illecite e plurime ad opera di soggetti estranei al 
rapporto di appalto, tendenti a condizionare o alterare la corretta e legale 
esecuzione delle prestazioni, rappresenta la situazione, senza indugio e 
riservatamente, al Prefetto competente per territorio, affinché si effettuino 
le opportune indagini, tese a verificare la presenza di infiltrazioni o 
pressioni nei confronti dell’affidatario o di alcuno dei subappaltatori. La 
presente clausola prevede, ai sensi dell’art. 51, comma 4, della l.r. n. 
3/07, l’obbligo dei soggetti aggiudicatari di segnalare ogni fatto tendente 
ad alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, come 
elemento essenziale del contratto; 

− in caso di atto interdittivo ad opera del Prefetto, avente ad oggetto 



l’appalto in corso di esecuzione, il responsabile del procedimento propone 
alla stazione appaltante i provvedimenti consequenziali di competenza e, 
se del caso, avvia la procedura di risoluzione del contratto, ai sensi 
dell’art. 136 e ss. del Codice ovvero di revoca dell’autorizzazione di cui 
all’art. 118 del Codice. 
 

La mancata adesione, da parte dell’offerente, ai suddetti impegni ne 
comporterà la esclusione dalla procedura di gara. 

 
ART. 6 -TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

Il plico contenente l’offerta, sigillato, timbrato e controfirmato sui lembi di 
chiusura, sull’esterno del quale dovrà essere riportata la scritta “GARA 
D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO PARCOMETRI”, 
dovrà pervenire al protocollo generale del Comune di Pozzuoli, Via Tito Livio, 4 
sotto pena di esclusione dalla gara, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 
14/5/2015.  
Esso dovrà contenere, sotto pena di esclusione dalla gara, la seguente 
documentazione:  
 
1) istanza di partecipazione (SCHEMA ALL. 1), in bollo, sottoscritta dal legale  
rappresentante del concorrente, ovvero, nel caso di R.T.I. o consorzio ordinario 
o GEIE non ancora costituiti, dai legali rappresentanti di tutte le imprese da 
associarsi o consorziarsi.  
Alla domanda, in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere 
allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. La 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante ed in tal caso va allegata la relativa procura o copia conforme  
all'originale della stessa;  
 
2) dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii. (SCHEMA 

ALL. 2), con cui il legale rappresentante o suo procuratore, assumendosene la 
piena responsabilità, dichiara:  
-il numero e la data di iscrizione dell’impresa alla Camera di Commercio, 
l’attività, il codice attività, la durata e la forma giuridica della Ditta, i 
nominativi, le qualifiche, le date di nascita e di residenza dei titolari, soci, 
direttore/i tecnico/i, amministratori con rappresentanza, soci accomandatari (in 
particolare per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le  
società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti i 
componenti del Consiglio di Amministrazione muniti di potere di 
rappresentanza);  
-in caso di cooperativa, anche il numero di iscrizione nel Registro delle 
Cooperative;  
-di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di cui all’art. 186 bis del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni;  
-di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della 
legge 19/3/1990 n. 55;  
-di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 



risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture;  
-di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, ovvero di 
non aver commesso errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale;  
-di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;  
-che, ai sensi del d.lgs. 163/2006 art. 38 1-ter, nei propri confronti non risulta 
l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7 comma 10 dello stesso 
d.lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;  
-di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme 
in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;  
-che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 
231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36bis, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223 convertito con modificazioni 
dalla L. 4 agosto 2006 n. 248;  
-di non trovarsi in alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile, né in una qualsiasi relazione, anche di fatto, rispetto ad alcun 
altro soggetto partecipante alla gara e di aver formulato l’offerta 
autonomamente;  
 
oppure  
 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, nei propri confronti, in una delle situazioni di controllo 
di cui all’art. 2359 del codice civile, o in qualsiasi relazione, anche di fatto e di 
aver formulato l’offerta autonomamente;  
 
oppure  
 
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, nei propri confronti, in una delle situazioni di controllo 
di cui all’art. 2359 del codice civile o in qualsiasi relazione, anche di fatto e di 
aver formulato l’offerta autonomamente;  
-di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 
del 2001 oppure di essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla 
Legge n. 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;  
-di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
di cui alla L. 68/1999 e che tale ottemperanza può essere certificata dalla 
competente Direzione Provinciale del Lavoro; 
-di applicare integralmente ai propri addetti i contratti collettivi nazionali 
vigenti;  



-di non partecipare alla gara in più di un Raggruppamento/Consorzio né in 
forma singola;  
 
(dichiarazione da rendersi solo per le Imprese che partecipano in 
Raggruppamenti/Consorzi);  
 
-di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel presente Avviso e nel Capitolato speciale di appalto, che vengono 
entrambi restituiti sottoscritti per presa conoscenza e per accettazione;  
-di aver redatto l’offerta tenendo conto degli obblighi connessi alle disposizioni 
in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori nonché connessi alle 
condizioni del lavoro;  
-di essere in possesso di tutte le autorizzazioni, licenze, nulla – osta e/o di 
qualunque altro atto comunque denominato, richiesto dalla vigente normativa 
ai fini dell’espletamento della prestazione oggetto del presente affidamento;  
-di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. 
che i dati personali raccolti dalla stazione appaltante saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il 
quale la dichiarazione viene resa;  
-di adempiere a quanto previsto e prescritto dalla L. n. 136/2010 (tracciabilità 
flussi finanziari) e successive modificazioni ed integrazioni;  
-di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono influire sull’esecuzione della fornitura/servizio, delle condizioni 
contrattuali e di aver giudicato i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire l’offerta presentata;  
 
In caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs. 
163/2006 e successive modificazioni  
 
· che il consorzio concorre per i seguenti consorziati: 
………………………(denominazione, ragione sociale e sede dei consorzi) e che 
relativamente a questi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in 
qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell’esecuzione del servizio non possono essere diversi da quelli indicati.  
In caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito  
 
· che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo a …………… (denominazione, ragione 
sociale e sede);  
· di assumersi l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 
disciplina vigente in materia con riguardo alle associazioni temporanee o 
consorzi o GEIE.  
 
3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm.ii. (SCHEMA ALL. 3), per ciascuno dei soggetti indicati all’articolo 38 
comma 1 lett. b) e c) D.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., attestante:  
 
-che nei propri confronti NON è pendente procedimento per l'applicazione di 
una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 



1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 
31 maggio 1965, n. 575;  
-che nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18);  
-che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara NON è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono 
sull'affidabilità morale e professionale, oppure in caso positivo che vi è stata 
completa ed effettiva dissociazione dalla seguente condotta penalmente 
sanzionata: ______________________________________;  
-che essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
HA DENUNCIATO i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’art. 4, primo comma, della L. 24/11/1981 n. 689;  
 
4) Cauzione provvisoria di cui art. 75 comma 1 del d. lgs. 163/06 dell’importo 
di Euro 2.506,32 pari al 2% dell'importo dei servizi costituita in contanti o in 
titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso la Tesoreria Comunale, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione 
aggiudicatrice, o mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, valida per 
almeno 180 giorni dal termine ultimo di presentazione dell’offerta e, comunque, 
fino alla consegna della cauzione definitiva, contenente, a pena di esclusione, la 
clausola della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice 
civile e la sua operatività entro 15 giorni a "SEMPLICE RICHIESTA SCRITTA" 
dell'Amministrazione.  
 
La garanzia provvisoria deve essere accompagnata, a pena di esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art 113 del d.lgs n. 163/06 
qualora l'offerente risultasse aggiudicatario.  
 
Ai sensi del D.M. 123/04 i concorrenti possono presentare quale garanzia 
fidejussoria bancaria o assicurativa la scheda tecnica di cui al citato decreto – 
schema tipo 1.1. – scheda tecnica 1.1., opportunamente integrata con le 



modifiche apportate dal d.lgs. 163/06 (tra cui rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile).  
 
Nell’ipotesi di partecipazione alla gara di associazioni temporanee di 
concorrenti, consorzi di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c., la garanzia 
fidejussoria deve essere, a pena di esclusione, intestata a tutte le imprese 
partecipanti al raggruppamento.  
 
L'importo della cauzione provvisoria e di quello della garanzia fidejussoria 
definitiva è ridotto al 50% per i concorrenti in possesso della certificazione di 
qualità così come previsto dall'art.40 comma 7 del d.lgs 163/06.      
Per usufruire di tale beneficio l’operatore economico dovrà inserire tra la 
documentazione amministrativa, a pena di esclusione, copia conforme 
all’originale della certificazione posseduta.          
In caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo di concorrenti o 
consorzio ordinario di tipo orizzontale, per poter usufruire del suddetto 
beneficio, la certificazione di qualità dovrà essere posseduta da ciascuna delle 
imprese raggruppate o consorziate, pena l’esclusione dalla gara.            
Per le altre tipologie di raggruppamento si applica la determinazione n. 
44/2000 dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici.  
 
5) Capitolato speciale di appalto e presente Avviso, debitamente sottoscritti, a 
pena di esclusione, dal legale rappresentante della ditta concorrente, per presa 
conoscenza ed accettazione di tutte le condizioni in essi contenute.  
 
In caso di raggruppamento o consorzio non ancora costituito, il Capitolato e 
l’Avviso devono essere sottoscritti da tutti gli operatori economici appartenenti 
al raggruppamento.  
 
6) In caso di AVVALIMENTO ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii. il concorrente dovrà altresì inserire una busta recante all’esterno la 
dicitura “DOCUMENTAZIONE AVVALIMENTO” contenente, a pena di esclusione, 
la documentazione di cui all’art. 49 comma 2 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii..  
 
7) dichiarazioni sottoscritte da parte di tutti i soggetti economici offerenti, in 
forma singola o comunque associati, di adesione alle clausole di cui agli artt. 4 
e 5, rese secondo i modelli allegati “SCHEMA ALL. 4” e “SCHEMA ALL.5”; 
 
• BUSTA A, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura con l’indicazione del 
nominativo dell’Impresa concorrente, sull’esterno della quale dovrà essere 
riportata la dicitura “GARA D’APPALTO DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO, 

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE, PER ANNI 1 (UNO),  DI N. 59 

PARCOMETRI E DELLA RELATIVA SEGNALETICA VERTICALE, NONCHE’ 

DEL SISTEMA CENTRALIZZATO DI CONTROLLO DELLE 

APPARECCHIATURE, PER LA GESTIONE DELLA SOSTA A PAGAMENTO 

NEL COMUNE DI POZZUOLI - OFFERTA ECONOMICA”.  
Detta busta dovrà contenere, a pena di esclusione:  
-OFFERTA ECONOMICA redatta, in bollo competente, sul modulo offerta 
allegato al presente avviso (ALL. A) e indicante, a pena di esclusione, la 



percentuale di ribasso, espressa sia in cifre sia in lettere, sull’importo a base di 
gara di cui al precedente art. 1.  
Il concorrente dovrà inoltre specificare nell’offerta le spese relative al costo del 
personale che verrà utilizzato per l’esecuzione del servizio.  
 
In caso di discordanza tra la percentuale espressa in cifre e quella espressa in 
lettere verrà ritenuta valida l’offerta espressa in lettere.  
Non sono ammesse, pena l’esclusione dalla gara, offerte alla pari, parziali o 
condizionate.  
L’offerta è comprensiva di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
parcometri e della segnaletica, di un sistema di centralizzazione, elaborazione, 
trasferimento dati software, di registrazione storica di tutte le operazioni 
effettuate dal parcometro, e di qualsiasi altra incombenza connessa all’onere, 
che l’aggiudicatario assume a suo carico, di assicurare, per l’intera durata del 
contratto, la costante fruibilità dei beni oggetto del contratto medesimo nella 
pienezza della loro funzionalità.  
L’offerta dovrà, a pena di esclusione, essere datata e sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’Impresa e non potrà presentare correzioni che non siano 
espressamente confermate e sottoscritte.  
In caso di raggruppamenti di imprese il modulo offerta dovrà essere 
sottoscritto, a pena di esclusione, da tutte le imprese 
raggruppate/raggruppande.  
Nell’offerta, a titolo meramente indicativo, ininfluente ai fini dell’aggiudicazione, 
dovrà essere indicato il prezzo mensile di noleggio per un singolo parcometro.  
 
Saranno esclusi dalla gara tutti quei concorrenti per i quali manchi o risulti 
incompleta la documentazione richiesta e qualora non sia stata rispettata la 
procedura prescritta dal presente avviso.  
 
L’importo dell’appalto non prevede contributi da parte dell’operatore economico 
nei confronti dell’AVCP (ora ANAC), così come stabilito dall’art. 2 della 
Deliberazione ANAC del 5 Marzo 2014. 
 
ART. 7 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E PROCEDURA DI 

AFFIDAMENTO  

 

L'aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso determinato dal 
RIBASSO PERCENTUALE offerto sull'importo a base di gara di cui al precedente 
art. 1.  
Si procederà all'AGGIUDICAZIONE anche in presenza di UNA SOLA OFFERTA 
VALIDA.  
In caso di offerte uguali si procederà all'aggiudicazione mediante sorteggio.  
Gli offerenti possono svincolarsi dall'offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni 
dalla scadenza del termine per la sua presentazione se, per motivi imputabili 
all'Amministrazione, non si sia pervenuti alla stipula del contratto. 
L’Amministrazione può chiedere agli offerenti il differimento del suddetto 
termine.  
Il giorno 18/05/2015 alle ore 10.00, presso la sede del Comune di Pozzuoli – 
Via Tito Livio n. 4, si procederà, in seduta pubblica, alla verifica della 



documentazione di cui al precedente art. 6 ed all’eventuale esclusione dei 
concorrenti che non abbiano presentato regolare documentazione.  
Successivamente, si apriranno le BUSTE “A” dei concorrenti rimasti in gara e si 
procederà all’aggiudicazione provvisoria, previa formazione di una graduatoria.  
L’aggiudicazione definitiva avverrà con determinazione del Dirigente della 
Direzione V.  
L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D. Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii., di valutare la congruità di ogni offerta che appaia 
anormalmente bassa.  
 
Si precisa che in seduta pubblica sono ammessi a fare eventuali osservazioni 
solo i Titolari delle imprese individuali o i Legali Rappresentanti delle società 
partecipanti alla procedura o loro delegati.  
 
L’affidamento definitivo resta comunque subordinato agli esiti della verifica 
della regolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria, nei confronti di INPS e 
INAIL  che sarà operata a cura della stazione appaltante, ai sensi della specifica 
normativa vigente, attraverso l’acquisizione del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (DURC) di cui alla L. 276/03. 
 
Nell’ipotesi in cui la Stazione appaltante riscontri, in capo all’aggiudicatario, 
cause ostative alla stipula del contratto, riapre, in seduta pubblica, la gara, 
riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido. 
Altresì, nell’ipotesi di esito positivo delle verifiche effettuate a seguito 
dell’applicazione del Protocollo di legalità di cui alla SEZIONE VII, e comunque, 
nell’ipotesi in cui la Prefettura rilevi la sussistenza di cause ostative 
all’affidamento dell’appalto, ai sensi della legge 13.9.1982 n. 646 e s.m.i., la 
stazione appaltante non ratifica l’esito della gara.  
In tal caso si potrà riaprire la gara stessa in seduta pubblica, riprendendo la 
procedura dall’ultimo atto valido. 
Ai fini dei controlli di cui al D.Lgs. 490/94, la stazione appaltante (salvo quanto 
diversamente disposto nel Protocollo di legalità di cui alla SEZIONE VII) 
acquisirà, prima della stipula del contratto, i certificati antimafia per ciascuna 
impresa aggiudicataria, secondo le procedure di rito.  
Nella fattispecie di raggruppamenti temporanei e consorzi l’onere è riferito alla 
capogruppo ed ai mandanti e/o consorziati. Detti soggetti sono pertanto 
obbligati a fornire le informazioni prescritte nel D.Lgs. 490/94 e s.m.i. e a 
fornire un certificato camerale con dicitura “antimafia” ai sensi del DPR 252/99 
e s.m.i.. 
 
ART. 8 – CESSIONE DEL CONTRATTO – SUBAPPALTO – MODALITA’ DI  

PAGAMENTO  

 
Ai sensi dell’art. 118 comma 1 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. “il contratto 
non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 116”; il 
subappalto non è ammesso.  
Al pagamento delle fatture si provvederà previa verifica da parte del direttore 
dell’esecuzione della regolarità della prestazione eseguita, entro 30 (trenta) 
giorni dal ricevimento della fattura.  



La fattura che sarà emessa a fronte di tale servizio dovrà indicare, a norma 
dell'art. 191 D.Lgs. 267/2000, l'impegno di spesa assunto dall'Ente.  
L’Amministrazione ha la facoltà di sospendere, nella misura che riterrà 
opportuna, la liquidazione delle fatture alla ditta che, diffidata, non abbia 
provveduto a mettersi in regola con gli obblighi contrattuali.  
 
 
ART. 9 -ADEMPIMENTI DELL’AFFIDATARIO  

 
L’affidatario dovrà:  
• consegnare al Comune di Pozzuoli  – Ufficio Mobilità, entro cinque giorni dalla  
comunicazione di affidamento, la cauzione definitiva costituita nei modi e nei 
termini di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 ss.mm.ii. e la polizza 
assicurativa di cui all’art. 16 dell’allegato capitolato speciale di appalto.  
• firmare il contratto in forma pubblica amministrativa, nel giorno e nell’ora che 
verranno comunicati, con accollo di tutte le spese inerenti e conseguenti (bollo, 
registrazione, etc).  
 
ART. 10 – DISPOSIZIONI FINALI  

 
La presentazione delle offerte non vincola l’Amministrazione appaltante 
all’aggiudicazione dell’appalto, né è costitutiva dei diritti dei concorrenti 
all’espletamento della procedura di aggiudicazione che l’amministrazione 
appaltante si riserva di sospendere, annullare o revocare in qualsiasi momento, 
in base a valutazioni di propria esclusiva convenienza.  
Agli offerenti, in caso di sospensione, annullamento o revoca delle procedure, 
non spetterà alcun risarcimento o indennizzo.  
Il Comune di Pozzuoli si riserva, in caso di fallimento dell’affidatario o 
risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, di 
provvedere ai sensi dell’art. 140 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;  
E’ esclusa la competenza arbitrale: Foro competente per qualsiasi controversia 
è quello di Napoli;  
L’Amministrazione potrà decidere, ai sensi dell’art. 81 comma 3 del d.lgs. 
163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, di non procedere 
all’affidamento se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione al 
servizio in oggetto.  
Si fa presente che l’affidamento di cui alla presente procedura riguarda 
l’appalto di un servizio ricompreso nell’allegato IIB al d.lgs. 163/06, per il 
quale, ai sensi dell’art. 20 di detto decreto, le disposizioni del codice dei 
contratti pubblici si applicano solo relativamente agli artt. 68, 65 e 225.  
Si applicano, comunque, le disposizioni del citato d.lgs. espressamente 
richiamate nel presente avviso.  
 
Nel pieno rispetto del principio della trasparenza dell’azione pubblica, il 
presente schema di lettera di invito e la relativa documentazione a corredo 
della stessa – costituenti la lex specialis di gara - sono pubblicati sul sito 
istituzionale e, pertanto, disponibili a tutti i soggetti interessati all’indirizzo 
internet http://www.comune.pozzuoli.na.it, alla sezione “Bandi di gara e 
contratti”. 
 



Il Responsabile del procedimento è il Geom. Luigi Figliolia – Direttore UOC 
“Mobilità”.  
 
Per notizie e chiarimenti sulla procedura di affidamento contattare la UOC 
“Mobilità” della Direzione V: Geom. L. Figliolia (081 1980 33 17)  - indirizzo e 
mail luigi.figliolia@comune.pozzuoli.na.it .  
 
Pozzuoli, 13/04/2015  
Il Responsabile del procedimento di gara – Direttore UOC “Mobilità” 
Geom. Luigi Figliolia 
 
 
Il Dirigente della Direzione V 
Dott. Prof. Carmine Cossiga 
 
 
 
 


